Delibera dell’Assemblea dei Soci di Azienda S.p.A.
in ordine all’Adozione del Modello Organizzativo ex d.lgs. 231/01

____________________________________________________
Verbale n. ____ data ______________________
Ordine del giorno:

1. Adozione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo idoneo alla prevenzione dei reati ex d.lgs. 231/01
2. Nomina dell’Organismo di Vigilanza.

Punto 1 - In relazione al punto 1 dell’ordine del giorno –adozione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo idoneo alla prevenzione dei reati ex d.lgs. 231/01- viene illustrata ad opera dell’Amministratore Delegato l’utilità da parte dell’organizzazione di dotarsi di un modello organizzativo, al fine di ottemperare alle prescrizioni indicate dal d.lgs. 8 giugno 2001 n. 231, che prevede una forma di responsabilità diretta ex crimine per gli enti.

La suddetta normativa ha introdotto un meccanismo di attribuzione della responsabilità della persona giuridica, chiamata a rispondere direttamente per un reato commesso a suo interesse e/o vantaggio da determinate categorie di soggetti, in assenza di un idoneo modello organizzativo. All’attribuzione della responsabilità sono ricollegate notevoli ripercussioni sul patrimonio societario, mediante l’applicazione di sanzioni pecuniarie, nonché sull’attività della società, attraverso l’applicazione di sanzioni interdittive, il commissariamento ed il sequestro cautelativo dei beni e dei proventi.  
Nel sistema delineato assume carattere esimente l’adozione da parte dell’organizzazione di un “Modello di organizzazione, gestione e controllo” astrattamente idoneo a prevenire uno dei reati indicati dal decreto, che sia efficacemente attuato.

Il modello in parola prevede una preventiva mappatura delle aree a rischio reato e una contestuale analisi circa le fattispecie astrattamente integrabili a cui segue la predisposizione  di un sistema di controlli e di monitoraggio, accompagnato dall’adozione di un Codice Etico, di un Sistema Disciplinare e dalla creazione di un nuovo organo sociale, denominato Organismo di Vigilanza e Controllo, a cui viene attribuita la funzione di vigilare sull’andamento del modello e di provvedere, ove necessario, al tempestivo aggiornamento dello stesso.
E’ stato conferito alla società di consulenza Gruppo Strazzeri - Portale 231 l’incarico di provvedere all’espletamento di tutta una serie di attività finalizzate alla concreta attuazione della normativa. 

Portale 231 ha elaborato una proposta di modello, basandosi su un disciplinare di propria realizzazione, denominato “GS 23101:2009 Requisiti per la realizzazione di un Sistema di Gestione per la Responsabilità Amministrativa 231”, idoneo al soddisfacimento dei requisiti del Dlgs 231/01 e s.m.i. ed integrabile con le norme ISO 9001, ISO 14001, OHSAS 18001, SA 8000. 
Nel far questo, sono stati utilizzate le informazioni/procedure aziendali esistenti, rivelatesi già per la maggior parte conformi ai dettati della legislazione e delle best practice. 

Grazie alla collaborazione di Dirigenti e Funzionari è stata possibile effettuare una Valutazione dei Rischi ed è stata prodotta tutta la documentazione necessaria.
In particolare sono stati consegnati i seguenti documenti:

· Manuale del Sistema di Gestione della Responsabilità Amministrativa (cosiddetto Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex Dlgs 231/01, parte generale)

· Risultati dell’Analisi Qualitativa dei Rischi (cosiddetto Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ex Dlgs 231/01, parte speciale)

· Codice Etico;

· Sistema Disciplinare;

· Statuto dell’Organismo di Vigilanza;

· Procedure contenenti Protocolli operativi.

Dopo la discussione sul punto, l’Assemblea dei Soci approva le attività svolte per l’adozione del Modello Organizzativo nelle componenti sopra delineate.

Si delibera altresì di dare informazione ampia e dettagliata ai dipendenti, ai collaboratori esterni, ai fornitori ed a tutti gli altri stakeholders dell’attività intrapresa.

Punto 2- Nomina dei componenti dell’Organismo di Vigilanza. L’Amministratore Delegato ricorda che, a norma del d.lgs. 231/01, l’adozione del modello deve essere accompagnata dalla creazione di un Organismo di Vigilanza e Controllo, deputato al controllo sullo stato di attuazione dello stesso e al suo eventuale aggiornamento. 

Date le caratteristiche aziendali, si decide di costituire un organismo a composizione plurisoggettiva, composto da professionisti esterni, di cui un Senior Professional in materia legale-societaria, un Senior Professional in Contabilità e Revisore dei conti ed un Senior Professional in Risk Management con esperienza di Auditing, tutti non in organigramma. Dopo aver valutato la sussistenza dei requisiti di professionalità, onorabilità, autonomia e indipendenza, oltre che la loro disponibilità, delibera la nomina quali componenti dell’OdV di:

- Avv. XXXXXXXXXX, 
- Dott. YYYYYYYYYYY 

- Ing. ZZZZZZZZZZZZZ 
i quali, dovranno sottoscrivere idonea accettazione d’incarico, consapevoli delle responsabilità che saranno loro attribuite. Di tutti i sopraccitati professionisti si allega il rispettivo CV. 

L’OdV nominato, entro 45 giorni dall’insediamento, dovrà designare il proprio Presidente ed emettere il proprio “Regolamento” che sarà sottoposto a ratifica formale da parte del CdA. Ogni componente l’OdV dovrà dotarsi, a proprie spese, di apposita polizza assicurativa di responsabilità civile, per un massimale di almeno unmilione/00 di euro.

Anche in relazione alla delibera di cui al punto 2 è prevista una capillare informazione in seno a Azienda S.p.A. ed ai propri stakeholders. 

